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FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA  

DI GESU’, MARIA E GIUSEPPE (ANNO C) 

 

PARROCCHIA FAMIGLIA DI FAMIGLIE:  

LA LITURGIA DEL RITO EUCARISTICO SEGNA LA LITURGIA DELLA VITA DELLA FAMIGLIA 
                                          

 

 

INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE EUCARISTICA 

Prima del canto iniziale una coppia legge l’introduzione. 

 

Marito: Oggi la Chiesa festeggia la festa della Sacra Famiglia di Nazareth. In questa occasione, 

saremo noi famiglie ad animare la liturgia, per essere espressione reale della chiesa, famiglia di 

famiglie e per evidenziare la complementarietà che c’è tra la liturgia del rito eucaristico e la liturgia 

della vita familiare.  

 

Moglie: La famiglia è il luogo in cui si accoglie la vita, dove si custodisce l’amore, dove si 

proteggono, si sostengono, si guidano i figli durante il lungo e non sempre facile percorso della vita. 

La famiglia è rifugio sicuro di ogni uomo, è il dono grande di Dio. Nella famiglia, Dio, infatti,  ha 

fatto nascere e crescere il suo figlio Gesù. In questo momento di crisi, di difficoltà, di alienazione 

dei valori, noi tutti che crediamo nella famiglia, siamo chiamati ad assumere il compito di portare 

avanti e tenere  sempre alto il grande valore della famiglia.  

 

 

ATTO PENITENZIALE 

 

Sac   ra ell  e  orelle, la  am  l a è un luogo altissimo della realizzazione del progetto di Dio su 

ciascuno. Esaminiamoci, ora, con evangelico coraggio e accogliamo con umiltà il perdono di Dio. 

 

Lett. Signore Gesù, tu ci ricordi che la cosa più importante,  ella    a, è fare la volontà del Padre. 

Poiché nella nostra vita non abbiamo messo sempre al primo posto la tua carità, ti chiediamo 

perdono. Kyrie Eleison 

 

Ass. Kyrie Eleison. 

 

Lett. Cristo Gesù, Parola del Padre, che sei vicino a chi ti cerca e ti fai trovare da chi ti desidera, 

abbi pietà di noi che a volte abbiamo preferito mascherare la nostra fede e fingere di non essere tuoi 

discepoli. Kyrie Eleison. 

 

Ass. Kyrie Eleison. 

 

Lett. Signore Gesù, tu sei entrato nel mondo attraverso una famiglia e hai vissuto in una famiglia. 

Poiché, guardando alla nostra famiglia, spesso non abbiamo saputo scorgervi l'impronta del tuo 

amore per ogni uomo, ti chiediamo perdono. Kyrie Eleison. 

 

Ass. Kyrie Eleison. 
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COLLETTA 

O Dio, nostro Padre, che nella santa Famiglia ci hai dato un vero modello di vita,  a’ che nelle 

nostre famiglie fioriscano le stesse virtù e lo stesso amore, perché, riuniti insieme nella tua casa,  
possiamo godere la gioia senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo...  

 

Oppure la Colletta dell’anno C:  

 

O Dio, nostro creatore e Padre, tu hai voluto che il tuo Figlio, generato prima dell’aurora del 

mondo, divenisse membro dell’uma a famiglia; ravviva in noi la venerazione per il dono e il 

mistero della vita, perché i genitori si sentano partecipi della fecondità del tuo amore, e i figli 

crescano in sapienza, età e grazia, rendendo lode al tuo santo nome. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo...  

 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 
(una famiglia va all’altare e si alterna nel proclamare le letture e il salmo) 

 

PRIMA LETTURA  

Dal primo libro di Samuele  

1,20-22.24-28 

 

Al finir dell’a  o Anna concepì e partorì un figlio e lo chiamò Samuèle, «perché – diceva – al 

Signore l’ho richiesto». Quando poi Elkanà andò con tutta la famiglia a offrire il sacrificio di ogni 

anno al Signore e a soddisfare il suo voto, Anna non andò, perché disse al marito: «Non verrò, 

finché il bambino non sia svezzato e io possa condurlo a vedere il volto del Signore; poi resterà là 

per sempre». Dopo averlo svezzato, lo portò con sé, con un giovenco di tre anni, u ’e a di farina e 

un otre di vino, e lo introdusse nel tempio del Signore a Silo: era ancora un fanciullo. Immolato il 

giovenco, presentarono il fanciullo a Eli e lei disse: «Perdona, mio signore. Per la tua vita, mio 

signore, io sono quella donna che era stata qui presso di te a pregare il Signore. Per questo fanciullo 

ho pregato e il Signore mi ha concesso la grazia che gli ho richiesto. A ch’ o lascio che il Signore 

lo richieda: per tutti i giorni della sua vita egli è richiesto per il Signore». E si prostrarono là davanti 

al Signore.  

Parola di Dio.  

 

SALMO RESPONSORIALE  

Salmo 83 

Beato chi abita nella tua casa, Signore.  

Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti! 
L’a  ma mia anela e desidera gli atri del Signore. 
Il mio cuore e la mia carne esultano nel Dio vivente. 
 

Beato chi abita nella tua casa: senza fine canta le tue lodi. 
Beato l’uomo che trova in te il suo rifugio e ha le tue vie nel suo cuore. 
 

Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera, porgi l’orecch o, Dio di Giacobbe. 
Guarda, o Dio, colui che è il nostro scudo, guarda il volto del tuo consacrato.  
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SECONDA LETTURA  

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo  

3,1-2.21-24 

 

Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo 

realmente! Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui. Carissimi, noi fin 

d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando 

egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è. Carissimi, se il 

nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio, e qualunque cosa chiediamo, la 

riceviamo da lui, perché osserviamo i suoi comandamenti e facciamo quello che gli è gradito. 
Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli 

uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato. Chi osserva i suoi comandamenti rimane in Dio e 

Dio in lui. In questo conosciamo che egli rimane in noi: dallo Spirito che ci ha dato.  

Parola di Dio.  

 

 

CANTO AL VANGELO (At 16,14) 

Alleluia, alleluia. 
Apri, Signore, il nostro cuore 
e accoglieremo le parole del Figlio tuo. 
Alleluia 

 

VANGELO 

Dal Vangelo secondo Luca  

2,41-52 

I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe 

dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre 

riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne 

accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero 

a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a 

Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li 

ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’ud  a o erano pieni di stupore per la sua intelligenza e 

le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto 

questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? 

Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che 

aveva detto loro. Scese dunque con loro e venne a Nàzareth e stava loro sottomesso. Sua madre 

custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e 

agli uomini.  

Parola del Signore 

 

 

OMELIA    
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RINNOVO  DELLE  PROMESSE  MATRIMONIALI 

 

Dopo la recita del Credo, il sacerdote celebrante invita i coniugi a raccogliersi in preghiera 

silenziosa e a rinnovare dinanzi a Dio l'impegno di continuare a vivere santamente il loro 

Matrimonio.  

 

BENEDIZIONE 

 

Sac. Datevi la mano destra e rinnovate il consenso nuziale. 

 

Marito: Benedetto sei tu, o Padre: per tua benevolenza ho preso (Nome) come mia moglie. 

 

Moglie: Benedetto sei tu, o Padre: per tua benevolenza ho preso (Nome) come mio marito. 

 

Tutti e due: 
Benedetto sei tu, o Padre, perché ci hai benignamente assistiti nelle vicende liete e tristi 

della vita; aiutaci con la tua grazia a rimanere sempre fedeli nel reciproco amore, per essere 

buoni testimoni del patto di alleanza in Cristo Signore. 

 

Sac.: Dio vi custodisca in tutti i giorni della vostra vita: sia vostro aiuto nella  prosperità, conforto 

nel dolore e colmi la vostra casa delle sue benedizioni. Per Cristo nostro Signore. 

 

 

 

PREGHIERA UNIVERSALE 

 

Sac. Fratelli e sorelle, chi ascolta fedelmente la Parola e si lascia condurre dallo Spirito, nel giorno 

del Signore si dispone a celebrare con frutto l'Eucaristia, che ci fa Chiesa. Preghiamo il Padre 

perché la partecipazione alla mensa della Parola e del Pane di vita aiuti anche le nostre famiglie a 

crescere nella fraternità e ci faccia essere presenti nella società contemporanea con animo sereno e 

con volto gioioso. 

 

Lett. Preghiamo insieme e diciamo: Signore Gesù, nostra vita, ascoltaci! 

 

 

Lett. Per la Chiesa, amata da Cristo come sposa: perché sappia riconoscere il suo amore e 

testimoniarlo nella storia, rendendolo visibile a tutti gli uomini, preghiamo. 

 

Ass. Signore Gesù, nostra vita, ascoltaci! 

 

Lett. Per le famiglie, Chiese domestiche, in cui hai posto un segno del tuo amore fedele: perché 

siano vero luogo di dialogo e di condivisione, di rispetto vicendevole, di preghiera, di educazione 

cristiana, preghiamo. 

 

Ass. Signore Gesù, nostra vita, ascoltaci! 
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Lett. Per i fidanzati, chiamati a vivere un tempo di grazia: perché possano crescere nella 

comprensione della chiamata di Dio e nella realizzazione fedele e creativa del progetto del Signore, 

preghiamo. 

 

Ass. Signore Gesù, nostra vita, ascoltaci! 

 

Lett. Per i giovani e i ragazzi: perché sappiano accogliere con disponibilità quanto viene offerto con 

amore dai loro educatori, e perché a questo dono sappiano dare una risposta libera e generosa, 

preghiamo. 

 

Ass. Signore Gesù, nostra vita, ascoltaci! 

 

Sac.: O Dio, Padre di bontà, che in Cristo ci hai rivelato il mistero dell’amore nuziale, concedi a 

coloro che hanno consacrato con patto indissolubile la loro unione, una profonda armonia di spirito 

e una continua crescita nella tua carità, per venire incontro a Te nella via dell’amore  Per Cristo 

nostro Signore.  

 

 

 

 

PROCESSIONE OFFERTORIALE  
Una famiglia, con i propri figli, porta il pane e il vino. Inoltre, i ministranti possono portare il 

quadro della sacra famiglia. Durante la processione si può leggere questo commento:  

 

La santa famiglia di Nazareth sia modello  di fede e di amore, esempio da imitare, dono di grazia 

per ogni famiglia chiamata all’acco l e za della vita e al dono reciproco. 

 

 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Accogli, Signore, questo sacrificio di salvezza, e per intercessione della Vergine Madre e di san 

Giuseppe,  a’ che le nostre famiglie vivano nella tua amicizia e nella tua pace. Per Cristo nostro 

Signore.  

 

 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

Padre misericordioso, che ci hai nutriti alla tua mensa, donaci di seguire gli esempi della santa 

Famiglia, perché dopo le prove di questa vita siamo associati alla sua gloria in cielo. Per Cristo 

nostro Signore.  
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Dopo la comunione una famiglia dall’ambone può recitare il Credo della famiglia (facoltativo) 

 

Tutti: Credo nella famiglia, o Signore (rit). 

 

Quella che è uscita 

Dal tuo disegno creativo, 

Fondata sulla roccia 

Dell’amore eterno e fecondo; 

Tu l’hai scelta 

Come tua dimora tra noi, 

Tu l’hai voluta come culla della vita. 

Credo nella famiglia, o Signore: 

 

 

Anche quando nella nostra casa 

Entra l’ombra della croce, 

Quando l’amore 

Perde il fascino originario, 

Quando tutto diventa 

Arduo e pesante. 

Credo nella famiglia, o Signore: 

 

Come segno luminoso di speranza 

In mezzo alle crisi 

Del nostro tempo; 

Come sorgente di amore e di vita, 

Come contrappeso 

Alle molte aggressioni 

Di egoismo e di morte. 

Credo nella famiglia, o Signore: 

 

Come la mia strada 

Verso la piena 

Realizzazione umana, 

Come la mia chiamata alla santità, 

Come la mia missione 

Per trasformare il mondo 

A immagine del tuo regno. 

Amen. 


